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Il governo Kreisky 
affronta domani 

la prova delle urne 
Il cancelliere punta 
L'appoggio di Strauss 

Dal nostro inviato 
VIENNA — Domani gli au­
striaci vanno alle urne per 
il rinnovo del < Nationalrat ». 
il Parlamento federale, dopo 
una campagna elettorale che 
si è svolta interamente attor­
no al grosso interrogativo di 
fondo, squisitamente politico. 
cui gli elettori dovranno da­
re risposta: deve riottenere 
la maggioranza assoluta la 
SPOe (il partito socialista au­
striaco)? E deve, quindi, con­
tinuare a governare un mo­
nocolore socialista con alla 
testa il Cancelliere Bruno 
Kreisky? 

La SPOe — che Kreisky 
ama definire « il partito di 
tutti i socialisti e socialde­
mocratici » — è al governo 
da sola dal 1970: in prece­
denza avevano governato in 
Austria coalizioni di popolari 
(democristiani) e socialisti fi­
no a quando la rottura del­
la collaborazione, avvenuta 

• per opera della OeVP (la 
DC austriaca), portò ad un 
governo democristiano mono­
colore con i socialisti all'op-

alla conferma della maggioranza assoluta 
ai «popolari» - Problemi economici e sociali 

Inaugurata 
ieri a Mosca 

la lapide 
per Gramsci 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — t In questo palaz­
zo, nel 19221923, lavorò il 
grande esponente del movi­
mento comunista e operaio 
intemazionale, fondatore del 
PCI, Antonio Gramsci »: così 
il testo della lapide che ieri 
è stata murata nell'edificio 
che ospitava il Comintern. si­
tuato accanto al Maneggio e 
alla torre Kutafi'a del Cremli­
no. Alla manifestazione inau­
gurale — svoltasi su iniziativa 
del PC US. dell'Istituto del 
marxismo-leninismo, dell'Ac­
cademia di scienze sociali del 
PCUS e dell'Istituto del movi­
mento operaio — hanno par­
tecipato. con il figlio di Gram­
sci. Giuliano, dirigenti poli­
tici. • esponenti di organizza­
zioni culturali e sociali, stu­
denti ed operai. C'erano an­
che i compagni Smirnov e 
Krilov. della sezicne esteri 
del CC. del PCUS. il respon-
ahile della sezione culturale 
del PCUS di Mosca Matveev 
e la compagna Carolina Mi-
siano. 

A nome del CC del PCI (del­
la cui delegazione facevano 
parte le compagne Elsa Fu-
binj e Mimma Paulesu Quer-
cfoli) ha preso la parola il 
compagno Franco Ferri, diret­
tore dell'Istituto Gramsci; suc­
cessivamente ha parlato per 
il PCUS il segretario del co­
mitato cittadino Makeev. Il 
direttore della rivista del­
l'Istituto del movimento ope­
raio. Sobolev. ha ricordato jl 
significato dell'opera gram­
sciana. Sono intervenuti an­
che il orof. Kasìmiro Kobilan-
skij. che ha ricordato i suoi 
incontri moscoviti con Gram­
sci. e l'operaio Lukìmov, «eroe 
del lavoro socialista ». 

Colloqui 
di Segre 

a Belgrado 
con Dolane 
e Milosevic 

BELGRADO — Il segretario 
della Presidenza della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia 
Stane Dolane, ha ricevuto ie­
ri il compagno Sergio Segre, 
membro del CC e responsa­
bile della sezione esteri del 
PCI. Nel corso dell'amiche­
vole colloquio — informa un 
comunicato dell'agenzia Ta-
njug — sono stati trattati i 
rapporti tra la Lega dei co­
munisti di Jugoslavia e il 
PCI, come pure problemi di 
attualità sul piano interna­
zionale e questioni del movi­
mento operaio e comunista 
intemazionale. 

Il compagno Segre, che era 
giunto giovedì sera a Belgra­
do. su invito del Comitato 
centrale della Lega ha inol­
tre avuto un lungo incontro 
con il compagno Borislav Mi­
losevic, assistente del segre­
tario esecutivo del CC della 
Lega. 

Nel corso della conversazio­
ne si è avuto uno scambio 
di informazioni e di opinioni 
sul problemi di interesse co­
mune dei due partiti, n com­
pagno Segre, che è stato sa­
lutato all'arrivo e alla par­
tenza da Belgrado dal com-
f>agno Milosevic ha lasciato 
eri pomeriggio la capitale 

Jugoslava per fare ritorno a 
.Roma. ; 

posizione. Proprio questa rot­
tura, tuttavia, spianò la via 
alla conquista della maggio­
ranza relativa per il partito 
di Kreisky che, con la sua 
prima legislatura di «Allein-
regierung » (cioè di governo 
monocolore) seppe ricambia­
re e rafforzare la fiducia ac­
cordatagli dagli elettori, fino 
a raggiungere la maggioran­
za assoluta nelle successive 
elezioni del 1974. 

La OeVP. dal canto suo. 
non è più riuscita a risalire 
la china rivelandosi sempre 
più come un partito legato 
all'immagine di una Austria 
di vecchio stampo, chiusa in 
se stessa, nostalgica del suo 
passato « imperiale ». sostan­
zialmente estranea ai proces­
si di rinnovamento e di aper­
tura che investivano il conti­
nente. 

Su questo piano Kreisky ha 
mostrato di essere lungimi­
rante, di comprendere come 
il completo inserimento del­
l'Austria nella realtà europea 
non potesse essere un sem­
plice slogan propagandistico, 
ma richiedesse una politica 
adeguata, ed anche spregiu­
dicata. E cosi il processo di 
« europeizzazione » dell'Au­
stria Kreisky l'ha attuato con 
una politica estera fondata 
sui princìpi di neutralità, in­
dipendenza e distensione, e 
con una politica interna di 
riforme anche profonde, che 
oggi mostrano il volto del­
la piccola repubblica federa­
le danubiana completamente 
mutato e rinnovato rispetto 
a solo dieci anni fa. 

Quali sono i problemi di 
oggi? C'è anzitutto il proble­
ma di una grossa dilatazio­
ne del credito interno, di un 
grosso indebttanr.ento pubbli­
co. dell'industria, dei servizi 
pubblici: e sono questi i te­
mi su cui l'opposizione po­
polare (OeVP) e quella del 
minuscolo partito liberalna-
zionale (FPOe) battono la 
grancassa, anche se ai loro 
attacchi Kreisky ha sempre 
risposto che sarebbero per 
lui motivo di maggior preoc­
cupazione alcune decine di 
migliaia di disoccupati in più. 
Ed anche nel corso di que­
sta campagna elettorale gli 
uomini della SPOe hanno bat­
tuto su questo slogan, che 
si è finora dimostrato pa­
gante. 
'.Oggi. " però, si registra un 
certo malcontento, e su que­
sto soffiano i : popolari per 
rialzare le proprie fortune. 
anche sótto la spinta di pres­
sioni esterne — tedesro occi­
dentali, soprattutto — tese a 
ridimensionare il peso dei so­
cialisti nella vita politica au­
striaca. La campagna eletto­
rale che si conclude oggi, in­
fatti. ha preso di fatto l'av­
vio sin dall'inizio del 1978 e 
ad essa le forze conservatri­
ci d'Europa, sotto l'egida del 
leader cristiano-sociale bava­
rese Franz Josef Strauss. 
hanno dedicato speciale at­
tenzione. Nel febbraio dell'an­
no scorso si tenne proprio in 
Austria, al castello di Kles-
sheim, l'assemblea costituti­
va dell'Intemazionale dei par­
titi democristiani e conserva­
tori: ed alla presidenza di 
questo organismo venne elet­
to proprio Josef Taus. l'in­
colore leader della OeVP, nel­
l'evidente intento dì puntel­
lare le sue traballanti fortu­
ne austriache con una cari­
ca di lustro europeo. 

Ed è per questa ragione 
che. già nel discorso del pri­
mo maggio dell'anno scorso 
Kreisky lanciò un monito, in 
previsione di una annata elet­
torale molto intensa, e disse 
che le forze della conserva 
zione e della reazione si sta­
vano organizzando attorno al­
la OeVP ed alla FPOe per 
dare una prima spallata al 
governo socialista con le ele­
zioni di Vienna, «come già 
avvenne nel 1934 — ricorda­
va Kreisky — quando l'attac­
co alle forze popolari partì 
proprio contro Vienna *. 

In effetti le elezioni nella 
capitale austriaca, nelìo scor­
so autunno, non sono andate 
troppo bene per i socialisti 
(pur confermando loro la 
maggioranza), anche se su 
di esse hanno agito fattori dì 
varia natura e di ordine sog­
gettivo, oltre alla non per­
fetta coesione intema del 
gruppo dirigente della SPOe. 
Coesione che peraltro non 
•embra essere perfetta nem­
meno ora. se. mentre Krei-
sy dichiara apertamente che 
se non otterrà la maggioran­
za assoluta non presiederà 
un governo di coalizione, il 
«uo vice-cancelliere e mini­
stro delle Finanze. Hanncs 
Androsch (che non poche 
preoccupazioni ha dato al 
cancelliere ed al partito con 
le sue spregiudicate attività 
in campo professionale, che 

è lo stesso del dicastero di 
cui è responsabile), si dichia­
ra fin d'ora disponibile per 
una grande coalizione con i 
popolari. 

Comunque le ultime torna­
te elettorali nei due Laender 
(le regioni austriache) di Sa­
lisburgo e della Carinzia han­
no segnato una vera e . pro­
pria débàcle soprattutto per 
i popolari, ma anche per i 
liberalnazionali. ed una buo­
na affermazione per i socia- ! 
listi. Per questa ragione la 
corsa è ancora aperta ed un 
prudente pronostico favorevo­
le al partito del cancelliere 
Kreisky è chiaramente av­
vertibile anche sulla stampa 
austriaca che, tra il resto. 
per la maggior parte non è 
propriamente favorevole ai 
socialisti. 

Gianfranco Fata 

La popolazione palestinese reagisce alle misure repressive 
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Grande tensione in Cisgiordania 
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per la chiusura delle università 
Centinaia di studenti di Bir Zeit e Betlemme fermati - Sciopero generale per il 
15 maggio - Giovane palestinese vente nne ferito - Riunione di sindaci a Nablus 

BEIRUT — Clima di grande 
tensione nella Cisgiordania 
occupata, dopo la decisione 
delle autorità militari israe­
liano dì chiudere a tempo in­
determinato le università di 
Bir Zeit e di Betlemme, per 
stroncare la protesta degli 
studenti contro la creazione 
di nuovi insediamenti ebraici 
e contro le rinnovate dichia­
razioni annessionistiche del 
primo ministro Begin. La 
giornata ' festiva (ieri, vener­
dì, era la festività musulma­
na) ha praticamente impedi­
to che si verificassero inci­
denti, ma non ha messo un 
freno all'attività repressiva 
delle forze israeliane. Centi­
naia di studenti sono stati 
fermati e interrogati: un gio­
vane ventenne è stato ferito 
da colpi di arma da fuoco 
sparati da un'auto israelia­
na. Ad acuire ulteriormente 
la tensione, gli israeliani han­
no annunciato di avere arre­
stato un « gruppo di terrori­
sti » nella zona di Haifa. men­
tre aviogetti di Tel Aviv han­

no sorvolato ieri mattina la 
capitale libanese e sono stati 
presi di mira dall'artiglieria 
antiaerea palestinese e da 
quella siriana della FAD 

Ma veniamo alla chiusura 
delle università. Come è no­
to il due maggio migliaia di 
estremisti ebraici hanno ef­
fettuato una « marcia » in 
Cisgiordania per ribadire la 
appartenenza di questa re­
gione al € Grande Israele >. 
mentre il primo ministro Be­
gin ribadiva il « diritto » de­
gli israeliani di insediarsi in 
Cisgiordania e a Gaza e riaf­
fermava che « non ci sarà 
mai più una frontiera » fra 
questi territori e Israele. La 
reazione delle masse popola­
ri palestinesi non si è fatta 
attendere; gli studenti di Bir 
Zeit e di Betlemme sono sce­
si nelle strade, sventolando 
bandiere palestinesi: alla lo­
ro testa erano i professori, i 
sindaci, i consiglieri munici­
pali. Le forze di sicurezza 
israeliane sono intervenute 

1 con durezza, disperdendo le 

manifestazioni con lancio di 
bombe lacrimogene, effettuan­
do arresti e alla fine — co­
me si è detto — ordinando 
la chiusura delle due univer­
sità a tempo indeterminato. 

Ieri si è appreso che non 
meno di 240 studenti sono 
stati fermati e interrogati 
dalle autorità militari. Un 
portavoce dell' università di 
Bir Zeit ha detto che 62 stu­
denti di quell'ateneo sono sta­
ti trattenuti: il rettore del­
l'università di Betlemme ha 
annunciato che solo ieri mat­
tina non meno di 179 dei suoi 
studenti sono stati « convoca­
ti ^ dalle autorità militari. A 
Nablus, sfidando il divieto 
delle forze di occupazione, i 
rappresentanti di diciassette 
municipalità della Cisgiorda­
nia si sono riuniti per espri­
mere una pubblica protesta 
contro i nuovi atti di repres­
sione e per chiedere che sia 
messa la parola fine alla po­
litica degli insediamenti. 

Ma come si è detto Begin 
ha dichiarato esattamente il 

contrario: illustrando le linee 
generali della « autonomia » 
per la Cisgiordania e Gaza 
-- autonomia che sarà solo 
« amministrativa » e non « le­
gislativa » — il premier ha 
ribadito il : « diritto » degli 
israeliani ad installarvi nuo­
ve colonie, ha respinto le 
« messe in guardia » ameri­
cane ed egiziane contro • la 
politica degli insediamenti e 

1 lia detto ' di considerare la 
Cisgiordania e Gaza come 
« Darle della terra di Israe-
le">. 

Nei prossimi giorni le ma­
nifestazioni e le proteste dei 
palestinesi di Cisgiordania e 
di Gaza sono destinate a rin­
novarsi e ad estendersi. Il 
15 maggio infatti (data della 
proclamazione dello Stato di 
Israele) viene celebrata la 
giornata internazionale di so- j 
lidarietà con il popolo pale­
stinese. Per questa occasione 
le organizzazioni palestinesi 
hanno proclamato una gior­
nata di sciopero generale di 
protesta contro l'occupazione 

La repressione per lo sciopero generate 
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Dichiarati decaduti 
in Argentina quattro 

dirigenti sindacali 
1 Fanno parta del gruppo degli arrestati - Al­

tri sedici sindacalisti incriminati a Cordoba 

BUENOS AIRES - ' II'mini­
stero del lavoro argentino ha 
deciso di dichiarare decadu­
ti dai loro incarichi quattro 
dei sindacalisti argentini in 
carcere per aver proclamato 
lo sciopero generale del 27 
aprile. 

Roberto Garcia, considera­
to il leader della < commis­
sione dei 25 », il raggruppa­
mento sindacale che ha in­
detto lo sciopero, è stato 
dichiarato decaduto dalla ca­
rica di segretario generale 
del sindacato dei tassisti e 
da quella di segretario gene­
rale della federazione nazio­
nale dei guidatori di taxi. 

Allo stesso modo Enrique 
Micò è stato dichiarato de­
caduto dalla carica di se­
gretario generale del sinda­
cato dell'abbigliamento: De­
metrio Lorenzo da segreta­
rio generale del sindacato 
dell'alimentazione: Jose Luis 
Castillo da segretario gene­
rale di uno dei sindacati dei 
trasporti. " 

Garcia. Mica, Lorenzo e 

Castillo sono in carcere a di­
sposizione della giustizia as­
sieme a Roberto Digon (sin­
dacato lavoratori ' tabacco) e 
Raul Ravitti (ferrovieri). 

A Cordoba, d'altro canto. 
la magistratura locale ha de­
ciso di procedere contro se­
dici sindacalisti in quanto que­
sti hanno dato pubblica ade­
sione allo sciopero indetto 
dalla «commissione dei 25». 

Il ministero degli Esteri ar­
gentino ha convocato l'inca­
ricato americano d'affari a 
Buenos Aires Maxwell Cha-
plin ' per consegnargli una 
protesta ufficiale per le di­
chiarazioni rilasciate a pro­
posito dell'arresto del sinda­
calisti dal portavoce del Di­
partimento di Stato america­
no Tom Reston. Reston ave­
va definito gli arresti « una 
infrazione ai diritti dei lavo­
ratori riconosciuti a livello 
mondiale » ed aveva ammo­
nito che il governo di Wa­
shington segue < molto da vi­
cino » la situazione origina­
tasi con gli arresti. 

RISERVATO AI CAMIONISTI 
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91919 è nato il bisonte club" 
Metti insieme dei camionisti e l'amicizia è cosa 

fatta. Amicizia e collaborazione sono alla base del Bi­
sonte Club, che ha pronto, per i suoi soci, un pro­
gramma d'iniziative e proposte. 
• Iniziative per il tempo libero: raduni, spettaco­
li., gare di regolarità, e viaggi. Tanti viaggi-vacanza — 
dopo tanti viaggi-lavoro! — a tariffe speciali. Che tro­
verete elencati sul catalogo pubblicato dalla divisione 
viaggi del Bisonte Club. 
• Prezzi speciali per i soci: sconti molto interes­
santi dietro la semplice esibizione della tessera socia­
le; prezzi scontati su tutta un'ampia gamma di articoli 
che troverete elencati sul catalogo del Bisonte Club. 

E per festeggiare la sua nascita, 
ecco la prima iniziativa speciale 

del Bisonte Club: 
un viaggio-soggiorno in omaggio a Budapest o a 

Istanbul per tutti i Soci Ordinari che si iscrivono al 
Club dal5 maggio al5 ottobre, con un veicolo nuovo 
Serie Jda 60 a 130 quintali. 

Egli altri? Un attimo di pazienza: il Bisonte Club 
ha già in cantiere iniziative per tutti. 

• In più, per i suoi Soci Ordinari, il Bisonte Club offre 
al momento dell'iscrizione la giacca a vento del bi­
sonte, un modello esclusivo del Club. 

• La rivista "Il Bisonte". Gratuita. Per sapere 
quanto avviene nel Club, per conoscere subito le sue 
iniziative, per avere Informazioni e notizie utili per la 
categoria. 

Queste sono le prime iniziative del Bisonte Club 
nelle loro linee generali. Maggiori notizie — insieme 
alle necessarie informazioni su come iscriversi al 
Club — le potrete avere rivolgendovi subito ai Con­
cessionari Renault Veicoli Industriali (indirizzo sulle 
Pagine Gialle, voce: Autoveicoli Industriali) o invian­
do direttamente questo coupon a: Bisonte Club - Via 
Frua, 22 - CAP 20146 Milano. 

Q[i§®Grea §w& Desidererei avere tutte le informazioni relative al 
Bisonte Club 

è una iniziativa 

RENAULT 
Veicoli Industriali 

| Nome. 

Tipo <£ veicolo posseduto. 

Via .N.. 
CAP e Otta. 
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